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SILVI - E’ annegato in un
piccolo specchio di mare
(nella foto), nel tratto anti-
stanteviaGaribaldi: la vitti-

ma è un turista
tedescodi66an-
ni, HeimHeinz
Jurgen.Ierimat-
tina, alle 8,30,
era sulla batti-
giaquandoèsta-
to notato acca-
sciarsidovel’ac-
qua è bassa.
Non è escluso

che abbia accusato unmalo-
re che gli ha fatto perdere i
sensi. Quando è arrivato al
prontosoccorsodell’ospeda-
le di Atri è spirato.

ANCARANO - Telecame-
re, ad Ancarano, per filma-
rechidovessearrecaredan-
ni alParco cittadino, il Par-
codelleRimembranze, che
a giorni sarà dotato di nuo-
ve panchine e altre utili
piccole strutture. Il Comu-
ne ha approvato il regola-
mento per la videosorve-
glianza.

GIULIANOVA - Dopo il
rinvio della gara dovuto al-
le cattive condizioni me-
teo, a Giulianova è stato

finalmente as-
segnato il titolo
italiano di pe-
sca d’altura
(nella foto). A
vincere la gara
l’equipaggio di
Catanzaro 1
dell’Asd pesca
sportiva dello

Ionio. I quattro componen-
ti della squadra campione
hanno pescato un tonno
che pesava oltre 85 chili.

COLONNELLA

Agitazione all’Atr

Telecamere
nei parchi

di MICHELE NARCISI

SANT’OMERO - C’è anche
la proposta di uno sciopero
generale di tutta la ValVibra-
ta, nella lettera inviata a 25
mila famiglie daparte delCo-
mitato per la salute. Il perno
centrale di tutte le iniziative
programmate a settembre ri-
mane, comunque, la manife-
stazione del 23
settembre, alle
10, davanti ai
cancelli del-
l’ospedale di
Sant’Omero.
Tra le altre ini-
ziative: la prose-
cuzione della
raccoltadi firme
«per il manteni-
mento e poten-
ziamento del-
l’ospedale, uni-
ca struttura a
normadellaPro-
vincia di Tera-
mo»; un incon-
tro con sindaci e
forze sociali del-
laValVibrata.E
ancora: la convocazione dei
Consigli comunali dei dodici
Comuni del territorio entro e
non oltre il 23 settembre, «in
un’unica seduta dedicata alla
sanità vibratiana».Un incon-
tro con il direttore generale
della Asl Mario Molinari e
con l’assessore regionale alla
Sanità, Bernardo Mazzocca.
El’elaborazionediunapropo-
sta referendaria per migliora-

re le condizioni di vita e di

lavorodeicittadinidellavalla-

ta. Altra cosa imprescindibile

perilComitato: larealizzazio-

ne di un manifesto di intenti,

che vada a rafforzare, sul pia-

no dell’informazione capilla-

re, le 25mila lettere preparate

e spedite. In mezzo, come ac-

cennato all’inizio, la proposta

di uno sciopero generale del-

l’intera vallata. La lettera ”Ai

cittadini della Val Vibrata”

iniziacosì:«IlComitatoinfor-

ma l’opinione pubblica sullo

statodi degrado in cui versa il
presidio ospedaliero Val Vi-
brata,nonultima”lacamuffa-
tachiusura inatto”.«Epensa-
te - continua il Comitato - che

il Val Vibrata è
l’unico ospedale
messo a norma
(legge626)intut-
ta la provincia,
definitoinpassa-
to fiore all’oc-
chiello della Sa-
nitàpubblica re-
gionale». Si fa
poi riferimento
alla cattiva ge-
stione che ha
portato alla si-
tuazione in atto.
Allafinec’è l’ap-
pelloallaparteci-
pazioneallama-

nifestazione annunciata da
più di un mese. «Cittadini! -
viene testualmente riportato -
insieme il 23 settembre per
difendere il diritto alla salute
e l’ospedaleValVibrata». Per
darepiùpesoall’iniziativa,va
aggiunto che c’è, sempre ov-
viamentedapartedelComita-
to per la saluteVal Vibrata, la
richiesta al presidente della
Provincia, Ernino D’Agosti-
no, della sala consiliare per
una conferenza stampa di in-
formazione. Per portare, evi-
dentemente, i problemi del-
l’ospedalediSant’Omero, an-
chealdi fuoridell’ambitodel-
la vallata vibratiana.

Arrestato in Spagna il ricercato Garcia Escamilla
Josè Luis, 48enne, colpito da mandato di arresto
europeo emesso dal Gip del Tribunale di Teramo
per associazione per delinquere finalizzata ad una
serie di delitti di reclutamento, favoreggiamento,
sfruttamento ed induzione alla prostituzione di un
rilevante numero di giovani donne uruguayane,
delle quali favoriva l'immigrazione clandestina con
falsi documenti di identità comunitari. Il ricercato
è accusato anche di detenzione illegale e
continuata di due pistole. L'operazione è stata
attuata in prosecuzione dell'attività di indagine
svolta dal personale di questo Reparto Operativo
e su indicazioni fornite tramite l'Interpol alla polizia
spagnola e rientra nell'operazione
convenzionalmente denominata «Montevideo» che
ha già condotto all'arresto di 15 persone ed altre
sono tutt'ora colpite da provvedimento restrittivo.
L'arrestato Garcia Escamill è considerato uomo
spietato, violento e disposto a tutto per difendere i
propri traffici illegali. In particolare gestiva la
prostituzione delle donne uruguayane a Milano.

GIULIANOVA  

di RODOLFO PIRIH

GIULIANOVA-DopoPesca-
ra, lavocedellaprotesta si alza
anche da Giulianova. Non so-
nopiaciuteaffattoall’ammini-
strazione comunale e all’Ente
Porto, le dichiarazioni (poi in
parte chiaritemeglio) fatte dai
vertici regionali, inparticolare
dal governatore Del Turco e
da Lamberto Quarta, in occa-
sione della visita del ministro
Di Pietro, sul futuro del siste-
ma dei collegamenti portuali.
Un quadro che assegnava le
maggiori attenzioni allo scalo
di Ortona, relegando al ruolo
di semplice porto pescherec-
cio lo scalo giuliese. «Vorrem-
mosommessamente ricordare
- hanno sostenuto ieri il sinda-
co Claudio Ruffini e il presi-
dente dell’organismo portua-
le, Pierangelo Guidobaldi -
che la nostra struttura non è
solo peschereccia, ma anche
turistica. Dire il contrario è
fortemente limitativo.Lostes-
soPianoregolatoreportuale in
via di approvazione, finanzia-
to con 516 mila euro proprio
dalla Regione, ne disegna uno

sviluppointalsenso.Ledichia-
razioni di qualche alto rappre-
sentante regionale ci hanno
stupito, tanto più che proprio
di recente è stato sancito l’in-
gresso nel Cda dell’Ente Porto

della massima istituzione
abruzzese. Tutti gli indicatori
politicie istituzionali,damolti
anni ormai, sono stati nel se-
gnodellamiglioriadelle attivi-
tàpescherecceedello sviluppo

dell’approdo turistico, tanto
che per il diporto è previsto
almeno il raddoppio dei 313
posti barca attuali, non disde-
gnando poi il collegamento
passeggeri con l’altra sponda
dell’Adriatico. E non va di-
menticato che Giulianova è il
porto di riferimento della pro-
vincia di Teramo».Manca pe-
rò una grande opera da fare: la
nuova imboccaturadelloscalo
(15 - 20 milioni di euro) e su

questo Giulianova chiede un
impegno forte all’istituzione
regionale. «Al momento non
possiamo dire che nei nostri
confronti ci siano stati segnali
di disinteresse dalla Regione -
ha aggiunto Guidobaldi - tan-
t’è che con l’assessoreGinoble
c’èunottimo rapportodi lavo-
ro e più volte si è interessato
alle problematiche che gli ab-
biamo prospettato. Ma dopo
quelle dichiarazioni c’è una

naturale preoccupazione e per
questo resteremo vigili affin-
chéquestanostrarealtà,costru-
ita passo dopo passo nel tem-
po, non venga penalizzata».
Entro questo mese si aprirà la
trattativa per la rimodulazio-
nedei fondicomunitariavale-
reper leannualità2007-2011.
Einquella sede,dovesidefini-
ranno le risorse, Giulianova
vorràavere ilgiusto, senzafare
la guerra agli altri porti. Primo
passo la richiesta di un incon-
troatutti i consiglieri regionali
del teramano.Qualchepiccola
frecciatapolemicapoineicon-
fronti del centrodestra locale e
l’ufficializzazione di una noti-
zia giàanticipataqualche tem-
po fa: accantonata quasi del
tutto, anche se resta l’impegno
atrovaresoluzionialternative,
l’idea di un piccolo segmento
commerciale e della stazione
marittima: il progetto ha rice-
vutoparerenegativosullavalu-
tazione di impatto ambientale
acausadellostatodellaviabili-
tà interna alla città, incapace
diaccoglierenuovieimportan-
ti volumi di traffico.

SILVI

Turista annega
dopounmalore

ANCARANO

GIULIANOVA

Garad’altura,
assegnato il titolo

Giulianova.Confermata la vocazione turistica epeschereccia, abbandonata l’ideadel segmento commerciale

«Nonpenalizzerete il nostroporto»
Ruffinie ilpresidenteGuidobaldireplicanoaDelTurcoeQuarta

GIULIANOVA  

Rinviato il confrontosupiazzaDallaChiesa
nellariunionedimaggioranzadel lunedì

COLONNELLA-Isindaca-
ti hannoproclamato lo stato
di agitazione all’Atr di Co-
lonnella ed indetto per do-
maniottoorediscioperoper
ogni turno di lavoro, con
presidiodavanti all’ingresso
principale a partire dalle 8.
Tuttoquestoacausadell’en-
nesimoritardoneipagamen-
ti delle competenze dovute.

Claudio Ruffini
e il presidente
dell’Ente porto
Pierangelo
Guidobaldi
”difendono” lo
scalo giuliese

Sotto l’ospedale di Giulianova
e, a destra, il nosocomio Val
Vibrata di Sant’Omero, due

strutture con una unica necessità:
la salvezza dei propri servizi

Piazza Dalla Chiesa con il mercato coperto

Menoparti, scoppiamedicina
Staseraassembleacon il sindaco

ARRESTO IN SPAGNA

SANT’OMERO  

Mobilitazionepersalvare l’ospedale
Loscioperodel23settembre,proclamatodalComitato, chiamaaraccolta tutta lavallata

GIULIANOVA - Terminerà tra
25 giorni la delibera delmanager
Mario Molinari sugli accorpa-
menti.Nel frattempo,però, sono
poche le donne incinte, in Val
Vibrata, a sapere che, per il lieto
evento,dovrebberorecarsiaGiu-
lianova e non a Sant’Omero. La
conferma arriva dai medici del
pronto soccorso del Val Vibrata,
che, proprio qualche sera fa, si
sono visti arrivare, a distanza di
poco l’una dall’altra, tre mam-
me, pronte, anzi, prontissime al

parto. Per i dati ufficiali, quelli
utiliper ilresocontodifineaccor-
pamenti, è ancora presto, anche
se pare che aGiulianova ci siano
stati 2 o 3 parti in meno rispetto
alla scorsa stagione, mentre al
ValVibrata sonovenuti alla luce
più bambini. Un dato che, se
venisse confermato, smentireb-
belariuscitadelpianodiaccorpa-
menti, per lo meno per quanto
riguarda i punti nascita. Al mo-
mento, l’unico dato certo è che
daGiulianovasi continuaachie-

dere aiuto a Sant’Omero per il
trasferimento di pazienti in Me-
dicina. Basti pensare che solo
nell’ultimasettimanala richiesta
è stata per 4 o 5 pazienti. Oggi,
invece,alle19,nellasalariunioni
delnosocomiogiuliese, si svolge-
rà l’incontro pubblico con il co-
mitato per la difesa dell’ospeda-
le. Presente il sindaco Ruffini.
Molinari, invece, si è impegnato
afissareunincontroper laprossi-
ma settimana.

T.Poe.

PINETO - Un mezzo suc-
cesso. Un vero fiasco. A
Pineto la discussione sulla
famosa democrazia parte-
cipata non si placa. Si è
spostata un po’. Conside-
randocheormai si è capito
che tanta affluenza non c’è
stata. «Sarebbe stato me-
glio dirlo subito - incalza il
centrodestra locale - inve-
ce di presentare la cosa
comeunapiccolarivoluzio-
ne democratica». Dall’al-
tra, invece, l’amministra-
zione difende il principio.
Quellosvoltosi loscorso27
agosto sarebbe solo il pri-
mo passo verso scelte più
condivise,menoverticisti-
che. Ma proprio in nome
di questo principio c’è chi
si interroga suunaltropro-
blema: è giusto che solo
256 persone sui settemila
aventi diritto decidano la
realizzazione di importan-
ti opere pubbliche? Una
domandanondapoco,con-
siderando che gioca un
brutto scherzo alla stessa
amministrazione, la quale
ha fortemente voluto il re-
ferendum popolare, l’ha
presentatocomeunsucces-
so e quindi dovrebbe dar
seguito alle scelte fatte dal-
lagente(poca)cheèandata
a votare. Ma 256 schede
bastanoper parlare di scel-
te condivise?

C.A.

Pineto

Lademocrazia
partecipata

autenticofiasco

GIULIANOVA - Dopo la riu-
nione dei capigruppo della
maggioranza di centrosinistra
su piazza Dalla Chiesa con la
decisione di tenere fuori il sito
contuttoil”museo”delmerca-
to coperto, è successo pratica-
mente di tutto. Specie in casa
diessina dopo che il capogrup-
poGabrieleFilipponi era stato
”inviato”all’incontrocon”Ita-
lia nostra” con il mandato di
tenere la piazza all’interno dei
beni alienabili per pagare i de-
biti delle vecchie amministra-
zioni di sinistra e fare il modo
di non vendere il pioppeto del
prolungamento di viale Orsini
per ampliare lo stadio Fadini e

costruire una piscina coperta
accanto all’impianto di calcio.
Domenica mattina, quando si
è sparsa la notizia, diversa da
quella concordata sia nell’in-
controbilateraleDs-Margheri-
ta che ,come detto, in quello
esclusivamentediessino, i tele-
foni di sinistra sono diventati
di fuoco. Agitatissimi, come
detto, i Ds. E l’agitazione è
continuata per la giornata di
ieri a tal punto che in serata,
nella tradizionale riunione di
maggioranzadel lunedì, è stato
deciso di non toccare questo
argomento. Se ne parlerà tra
una settimana quando forse i
bollenti spiriti si saranno cal-

mati. Il sindacoRuffini dauna
parte è apparso più sollevato,
dall’altra contrariato. «Non
possiamo stare a spendere sol-
di per il referendum. Del resto
la piazza figura tra i bene da
vendere l’anno prossimo. Noi
adesso arricchiamo l’idea con
unconcorsodi ideeper render-
lapiùbellamailmercatocoper-
tononpotrà restare lì», aggiun-
gendopoi che «in questa città i
pochi decidono per i molti».
Succede, ovviamente, quando
la maggioranza non ha più i
numeri. «Ma non andremo
avanti con la politica del fare».
Speriamo.

F.M.

ROSETO - Ancora una volta l’inizio
dell’anno scolastico vede il liceo classi-
co Saffo in carenza di aule e quindi
costretto a prendere in affitto locali
dagli istitutidi suoreconfinanti. Infatti
la scuola, la più grande di Roseto, è
rimastaormail’unicaditutta laprovin-
cia a non avere una sede adeguata,
nonostante sia semprepiù richiestadai
ragazzi non solo rosetanima anche dei
paesi vicini e della vallata del Vomano
per l’ampiezza di indirizzi che offre:
bencinque,peruntotalerelativoall’an-
no 2006 - 2007 di 47 classi e 1.067
alunni. Per il sesto anno consecutivo,
dunque, laProvinciahadovuto reperi-
re aule per garantire il regolare svolgi-
mento delle lezioni,ma la situazione si
fa sempre più insostenibile tanto più

che l’attuale sistemazione permette al-
l’istituto di sopperire alle esigenze di
base, ma non di svilupparsi: infatti
continuano a mancare strutture come
un laboratorio chimico - scientifico,
una biblioteca e una palestra regola-
mentare,alpuntocheiprofessoridevo-
no ricorrere alla palestra di una scuola
vicina per attività sportive quali palla-
volo e basket. Ma per quanto ancora il
liceo potrà sostenere questo stato di
cosesenzaperdereiscritti?Senzaparla-
re poi dei costi a caricodella provincia,
che spende circa 113mila euro l’anno
per il solo affitto dei locali, a cui poi
vannoaggiuntelespesepergli interven-
tidiadeguamentoalla626ealleesigen-
ze scolastiche.

S.R.

ROSETO  

Comeogniannoil liceoSaffo
costrettoachiedereaule inprestito

LEALTRENOTIZIE  


